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CASA DEL MANZONI

Dedicato a Giovanni Raboni

L’omaggio all’indimenticato Giovanni Raboni, poeta, traduttore, critico, ripercorrerà le orme
della sua memoria e delle sue intense passioni: letterarie, autobiografiche e geografiche. Milano, il
ricordo del padre, le estati dell’infanzia a Sant’Ambrogio Olona, la guerra, la militanza culturale,
gli scritti dedicati ad Alessandro Manzoni.
La plaquette Raboni Manzoni (Ronzani Editore, 2024), a cura di Fabio Magro, rappresenta
un’occasione preziosa per mostrare il legame che Raboni ha istituito tra la poesia contemporanea,
i suoi versi, e Manzoni. Non solo perché, come ha scritto lui stesso, è nato in via San Gregorio, la
strada che costeggia gli ultimi resti visibili del muro di cinta del Lazzareto, “il ghetto, la riserva
degli appestati”, ma soprattutto perché “Manzoni deve esserci, non può non esserci, nelle mie
poesie. Se non ci fosse, vorrebbe dire che non ci sono neanch’io”. Per lui, l’autore degli Inni Sacri,
dei Promessi Sposi, della Colonna infame, era questione identitaria, umana e letteraria. E quanto
avrebbe voluto che Manzoni fosse celebrato almeno quanto Leopardi… 
Fabio Magro, professore di Letteratura italiana contemporanea presso l'Università di Padova,
insieme alla poetessa Patrizia Valduga, approfondiranno un rapporto che per Raboni è stato
formativo ed è rimasto vivo e intatto fino alla piena maturità dei suoi versi, e del suo sguardo sul
mondo. 
Durante la conversazione, vedremo alcuni spezzoni del documentario Giovanni Raboni: il futuro
della memoria (1999) di Egidio Bertazzoni, prodotto in collaborazione con Rai Italia. E ritroveremo
la sua voce: pacata, ferma. Sommessa ma incoercibile.
L’incontro, a ingresso libero fino ad esaurimento posti, sarà disponibile in streaming sul nostro
canale YouTube.
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